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Un'alba sola è quella che salute­
rà domani la doppia e solenne ricor­
renza della festa nazionale, e della 
perdita lacrimata di quel grande 
cittadino, le cui ceneri posano sotto 
le zolle di Santena come la sua im­
mortale memoria nel cuore di tutti 
gì' italiani. ; 

Adornino essi, anche in mezzo 
ai tripudi della libertà, di una co­
rona di fiori la tomba di C a m i l l o 

vi 

C a v o u r , di questa vera, puris­
sima gloria nostra, e il ricordo di J 
quanto egli oprava per l ' I ta l ia sia 
per noi potente sprone e conforto 
in questi giorni travagliati. 

| vere con tutta l'invidiabile serietà che l'è 
propria un passo glorioso nel suo ordina­
mento civile. 

I N D U S T R I A SERICA 

• • I — 

lì P a d o v a , & g i n g i l o . 

Non fa d'uopo fermarsi a considerare di 
guaio importanza sia per T Italia'tutta, e 
in particolarità per la sua parte seltentrio- j 
naie rarjmmento dell*Industria serica... ;.'r{ 

jBjjjjg è perciò che senz altre parole riporr j 
tiamo,! malgrado la sua lunghezza,; la se- " 
uenle lettera al direttore dell' Opiiwmà. 

Essa contiene preziosissime informazioni per • 
! i bachicultori. Vi sono poi delle parole uscite 
• dalla voce autorevole dell' illustre baróne 

lìicasoli, delle quali non sarebbe male che 
tutti gì' italiani facessero tesoro. 

Ecco la lettera: ; " '* 
Egregio sig. Direttore, 

Le .sarà grato perja classe, dfgli, agricol­
tori se ella vorrà compiacerai a pubblicare 
sul suo pregiato g ornale .questi miti cenni 
bacologo!. " 
j Io amo meglio operare che parlare, ma vi 
ha qualche vòlta che anche il dire è operare, 
e allora parlo. t 

esteri e del commercio, e ottenni fosse in­
viata una nota al gab neito di Pietroburgo. Ma 
la prona risposta che se ne ebbe (17 settembre 
1868) fu scoraggiante-, il Governo russo nulla 
guarniva per la sicurezza delle persone che 
si fossero arrischiate a, passare i confinidel-
YA.M, dipingeva lo stato di quello regioni 
eoa pessimi colori e faceva chiaramente com­
prendere che avrebbe veduto mal volentieri 
il rinnovarsi di un'altra spedizione Meazza. 
Netyuste notizie erano «ad arte esagerate da 
parte del governo russo, perchè poco tempo 
dopo (27 novembre) mi veniva comunicata 
una itti.esa dà Oremburgo, dello stesso Bar­
bieri, il quale dava presso a poco le stesse 
scoi fqitaiiti informazioni. 

C b' uuilameno io non desistetti dal pregare 
il conte Menabiea a nou volersi arrenisi e a 
quel primo tentativo facendogli intravedere 
la grande importanza che aveva questa que­
stione per la produzione serica italiana, tanto 
nel caso che la malattia avesse ad invadere, 
le sementi giapponese pome nel caso che que­
sto imperfetto tipo dovesse resbre anco sano 
come ultima «ereditàlai l1 Italia. Trovai nel sig. 
ministro la p ù premurosa coud soendenza, e 
altre,note fuiono spedite a Pietroburgo for-
mulanÌfsv,8M-progetti, ma tutti vennero, col 
JtoguiJggio della più amichevole benevolenza 

E" da-:dieei annidile si agita in Italia il 
tema dell'importazione dei bachi dal 'Tu. ke-
stai), ma senza che in Italia siasi ancora im-

Non credevamo che gli avvenimenti fos­
sero tanto solleciti a confermare, ciò• che 
si era/preveduto rispetto alla politica de­
gli Stati Uniti negli affari di Cuba. Men- ì portato un solo grano di quel seme munito 
tre il governo di Washington per bocca del \ ^"Eolare attestato di legittimità, 
_• • , i r * • , . j - i I II sig. Tasca di Bergamo, in unione col 
ministro, clegl. esten protesta di voler man- ! defaDt,i Sart rana, aveva, per la prima volta 
tenere la propria neutralità1 con esplicite \ ne» 1859, tentato "ì* ingresso nella Biki 
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agognata già sbarcano a frotte1 sulle, sue 
rive, vengono alle mani coi 
gna, li battono, e soffiano 
dei volontari. É un;annunzio che ci-vien I trareiiu B^karia e- , u .,.. MmnmmT,; 
An*t Ì.Vrt;f« ì. AIIÌII e u : \ veva la sua salvezza chea ha per ittfca cono-
dato questa mane dal telegrafò, e che spiega . Bccnza d t ì i i a i ) l l g u a lUlcà e spLalmeiitò dd 
o A Ì A , . n f t ( ^ n . B s u „ i , n ; n n . ^ [ f ^ i Corano, colla <l; ale BOI ti illeso1 da un severo 

anda, ma non do-

esame int matugn da 11'E auro in prtsèn/a aeì 
frmmoUah; ii suo-viaggio pe»ò non' avendo 

a chiare notQÌcome'anche igovèrni repub­
blicani purissimi sappiano adottare la coVi 
moda politica di « gettare il sasso e nascon-;; che! uno scopo geog.^^"" nessuna luce potè 
dere i,l braccio..v Non saremo noi certa- : riflettere) sulla queatione^che-c'interessa, 
mente quelli cher applaudirebbero alla scia7l j : Q,l"si contemporaneo, all'escurs oue di Vàia-
gura 
cam mi 

b ' ' * I 

progresso; ma vediamo difficile quanto mai 
che il popolo spagriuolo nello stato di agi"'» 
tazìone in cui si trova, e fra le molteplici 
e gravi difficoltà che lo.circondano abbia 

' l'animo e le risorse per mantenersi nel pos­
sesso della perla delle Abtjlle. 

matici,.chè ae nel 1859 la spedizione -cosi à'va 
indirtttamenta la vita al Sari rana, nel 1865 
metteva a repentaglio gravissimo quella dei 
tre.ardimentosi lombardi che, tenuti prigio­
nieri per 13 4. esi, spogliati uTcgm ioio ayV-
re, non tlùvattero la loro sàtveJiza ch« alla 
potente! intromissione dei 'Governi' russo e 
italiano. n 

La Camera Alta, d'Inghilterra sta per j Questo essendo lo'sfato delle cose, im&o 
[*\ _ da me in sul'finire/deiìo scprso^auri^aivjjni 

agricoltori lombardi palesandomi V u-tvndi-
nunto ai una tèi'za'^edizione allettati a co 

netraie nel Tuikest n ó\eg!i stranieri, che sotto 
il, preti ato a'incettar1 " seme, potevano dar 
luogo ad esplorazioni di'emissari inglesi ar 
v^nti scopi politici. Queste trattative fatte 
per conieri di gab netto consumarono pa­
recchi nieàs e senza altro resultato che quello 
dilfar conoscere esattamente a questo pro-
poS'to gì' intendimeati del governo russo. 

Se non eh 
stfo governo 
trvbmgo fia^ , „ ( _ . . v/ 
potuto consentire T incetta del séme che fatta 
da1 negozianti d l̂ paese, e per compiacere il 
governo italiano o'ffrivaai esso medesimo a 
fargli delle proposte, appena avrebbe saputo 
la Quantità e qualii^ (del seme che si voleva. 

GiovaVoravvertire che durante le surri-, 
ferite„tra^ative, e nella aspettazione sempre 
sospesa di un eŝ to favorevale erasi formato 
infilano un primo nucleo di sericoltori pre-, 
siedito dal sig. Meazza e parimente in Fi­
renze un altro gruppo" era?' rannodato sotto 
la presidenza dell'illustre Ricasoli,, 

La, proposta., russa aveva sollevate molte 
speranze, ma la stagione già avanzata inspi­
rava delle dubpiezze, sul giungere a tempo 
per la campagna del 1870. Infatti sebbene 

pre allo dich'arazioni del governo di Pietro­
burgo, er8Bi aperta un'altra trattativa con un 
negoziante russo d'ongne turca, il quale tro-
vavasi casualmente a Costantinopoli. 

Qaesto negoziante proposto da Italiani che 
lo avevano conosciuto in Oriente, riuniva in 
sé tutti i requ's ti che lo stesso governò lusso 
rich edeva per fare luogo 8d una spedwone 
bacologica nelle Provincie del Tuikestan e 
Samaikanda. Egli, sudato ruiso e di reli­
gione rraomettana, conoscente della lingua 
turca, russa e persiana, pratico della partita 
serica e delle condizioni del mercato euro* 
peo, gà parecchie volte penetrato a Bckirìa, 
amico dell'Emiro, facoltoso..., difficilmente-
altra persona poteva trovarsi in posizione pju: 
a proposito per un'operazione di tal natura.* 
Fu con questo negoziante che il sig. Meazza* 
combinò una promessa di circa 10 mila oncie ' 
di seme da impo; ti r i quest'anno, e fu questo 
progetto che motivò la riunione a Firenze dei ' 
due nuclei di asioeiazioné rhe il giórno 11 
aprile, in casa del barone Ricasoli, e sotto ' 
la sua pre^nza, formavuno la primi falan­
ge dell' Associazione bacologica nazionale 
avente per iscopo generico di aprire le vie-
dell'Asia per Vimportazione di nuove se- :! 
menti. Cunformemeute al suo programma, 
ì'Asnociazione, udito il progetto del signor 
Meazza, lo giudicava degno del suo appegg 0, 
facoltizzava lo stesso sg. Meazza, vista la ' 
strettezza del tempo, a formare uua D tta 
commerciale, e con suo ordine del giorno in­
vitava i sericoltori ad accettare con piena 
confidetza questa nuova intrapresa bacolog ca. 

Il,sigfl Meazza, dovendo partire pel d'ap­
pone, la definitiva attuazione di questo afftre 
veniva assunta dai banchieri Esiodo T glia- l 

bue di Milano, ed Arduin e Comp. di F ren-
ze, e veniva così costituita la Società in par-

ì 

confermare col suo voto il bill siili'abolì 
zione della chiesa ufficiale dj Irlanda, di­
ciamo confermare, giacerò/tutti gl'indizii 

tegretario generale degli esteri e specialmente 
dar commendatore Peiroleri direttore dell'uf-
tie.o '.commercile, nò l'attività del marchese 
OaracciQl,9upostro,, ambasciatore a Pietroburgo 
a scongiurare le d-flìooltà del tempo. 

Col negoziante presentato dal ministero rus­
so non fu possibile concludere1 che un piccolo _a w 
contratto di poche centinaie di oncie come | d'interessi.' 

;• 
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casoli e parecchi altri deputati avevano pre­
ceduto colle loro commissioni; e S. M. il Ite 
a mostrare il suo interessamento per questa ] 

questióne che toccava E-Ì da vicino .grinte-* 
lessi del paese, compiacevasi onorare anche' 
questa nuova impresa di una commissione 
d'oncie 150, dando COJÌ un nobile esempio 
che venne ben prekWimitato dai più notevoli 
sericoltori del Regnò!. 

Dovendoci! ̂ contratto col negoziante russo 
essgrê pajrfeziQnato ;in confronto della nuova 
ditta, la nastra ambasciata a ..Costantinopoli. 
se né incaricò, prestandosi colla più sollecita 
diligenza e con.un interessamento superiore 
ad ogni elogio; • 

Concludendo questa mia narrativa, dirò che 
hniifìflkh. rifili* RiMàifciÀftj badólogrclie nel 

intervento di pio- ; 

defÌQHivament© 
pò poetico 'delle'1' 

avventurose imprese, esso entra nel dominio 
pratico.-dei.-.commerci internazionali; i quali ^ 
commerci se .non possono ancor essere tute- ; 

lati da; regolari trattati, basano peraltro sopra 
accedi diplomatici cementati dallo amiche-
voli-relaz .oni fra i due'gab nettici Pietro­
burgo^ di Firenze, e appoggiati da reciprecità 

/ . IJ / 

fare da vaghe notiz-e savia ragiiorata con-
fanno prevedere che il voto dei Lordssarà d l z 0 " e l delie cose nel Tuikestan in 'segmlo ai 
affermativo, e che 'osteggiando quellq della P r°g^iaell'invasiòne russa. Ad .nf.rvo. 
Camera bassa essi non vorranno disconoT 

scere il sentimento di tutta la nazione fa­
vorevole alle idee del sig. Gladstone. An­
che il Times rivolgendosi alla Camera; dei 
lords si esprime in questo-sonso. Così la 
forte nazione inglese e alla vigilia di muo -

* 

2 

larmi maggormento, essi mi partec pavana 
che^un. coiai Bubien di Brescia • orasi gièt{ 

incamminato a,quel.a volta con grandi-ape 
ranze di rieseita.ì] 

Costoro reclamavano da me delle commen­
datizie pel Governo russo da''parte del1 no 
stro Governo.. Io promisi che -avrei fatto ogni 
niej*liq,,p|r preclaro questa questione, e, re­
duce a Firenze, ne parlai a? ai ministri degli | per 

primo campione e limitatamente alle Provin­
cie di TiShend e di Kokand. Qie3to cam-
p.oae fu acquistato direttamente dal nostro 
miuiate.ro.d'agricoltura'e commeraio; e sarà 
in séguito ai 1 esuliati «he se ne avranno, che 
potrà l'anno venturo farsi luogo a una eora-
missione privata su più larga scala, avendo 
il governo russo dichiarato di garantire la 
s c'ùh-zza-dell'opera» one* • 

E^urita in tal guisa la trattativa russa per 
le province del Tuikestan assoggettate al 
domino moscovita, pù non persisteva pei 
due nuclei formatisi a J .̂laoo e ay Firenze,, 
" obbiettivo della loro costituzione, almeno 

r l'anno in corso. Se non che, in basesem-
1 

V * 

II..tempo, e lo sviluppo di questi medesimi 
interassi1 potranno nell'avvenire creare un'or-
dine.di.coseifoise-p ù riorraatei tale essendo la 
mancia invadente della civiltà mondiale. 

Questo nuovo indirizzzo'nulla'detrae per­
altro al, merito dei pl'jmi ; iniziatori che ftp 
rono.i pionniers •bacologici di'quello difficili 
contrade asiatiche. Ma la strada da essi bat­
tuta se era forse più gloriosa, non concludeva 
però allo scopo ipratiii:o,! e deci :auni di fati­
che lo hanno prove'tOi E a impossibile 0 dire-
quasi temerariOMaffrontare con del solo coi 
raggio personaleiil' veto russo, che partiva di'" 
considerazioni di alta politica 0 da invine* 
bili, igelosie commerciali. 

A 
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Merco le pratiche del nostro governo in­
vece, le rusceitibilità del governo russo sono 
ri spettalo, le gelosie del commerco soddi­
sfatto ; i nostri agenti non hanno a penetrare 
nel Tu keatatì, ma solo a lambilo per avere 
dai commercianti indigeni il senio desiderato. 

L* provenienza di tal modo è de visu con­
statata, nessun'altra regione all'ingiro po­
tendo dar seme; e in quanto alla qualità, nel 
ceso della ditta Tagliami, Meazza e C , la 
pù valida garanzia oltre la notorietà e re­
quisiti personali dei negoz'an'e russo, ci e 
data dal fatto che esso non è guari un sena-
ilce agente della ditta, ma beneì, come si 
lisse un solido contraente che assunse l'acqui­

sto a tutto suo rischio. 
A parto dunque quello fatalità che possono 

colpire qualunque impresa la m?glio predi­
sposta; questa nuova comb nazione non fi te­
mere alcun pericolo, specialmente mentre ha 
per se tutte le migliori probabilità. 

Ne desidero ardentemente io pure la riu­
scita per il bene del paeae e per la beneme­
rita classe degli agricoltori (specialmente a 
cui debbo se mi fu dato far valero quella 
poca influeaza che mi dà la posizione politica 
prèsso il nostro governo, il quale, ò g ustizia 
il dirlo, corrispose alla mia aspettazione nel 
modo più commendevole). 

Ne co dicendo temo gli avvelenati strali 
di nessun partito: aumentare la produzione 
fu sempre il mio programma dacché cessai 
di essere cospiratore per diventare libero cit­
tadino e rappresentante di libero paese. 

,In ciò sta tutto il segreto economico dei 
risorgimento italiano, e sono ben lieto di ve­
dere sostenuto lo stesso principio da quell'il­
lustre cittadino che e il Ricasoli, il quale, 
non ha guari, mi scriveva: «Vorrei che gli 
«affari diventassero l'intero progamma de-
«gli italiani per alcuni anni, e se questo ci 
« 10336 dato in sorte di conseguire, nutro con­
vinzione profonda the ci troveremo di 
«aver fatto la rniglio/e e pù feconda politica 
« che popolo abbia fatto per conseguire i più 
« alti tini. » 

Vergando queste auree parole dal suo ca­
stello ui Broglio, l'illustre barone rammemo­
rava certo la grandezza dei suoi antenati, di 
quegli uomini potenti che artisti, filosofi, 
guerrieri politici, anche attraverso il febbrile 
agitarsi delle fazioni, sapevano trarre dai ne­
gozi e dai commerci arditi le risorse ad ador­
narsi le città del superfluo sublime, eh'è la 
più vasta espressione delle ricchezze. 

Ma, da queste ricchezze ritornando al mio 
oasahngo argomento dei bozzoli, finirò questa 
mia, già troppo lunga, coli' annunciare ai se­
ricoltori che un cump.one di seme biktrino, 
già riprodotto da due anni in Persia, dà fi • 
nora tanto al barone RcasoW, quanto a me 
ed ai vari miei amici, i più soddisfacenti ri­
sultati; il carattere prevalente nei bachi è 
l'estrema v vac tà e Ja voracità, indizio certo 
d'i buoni organi digestivi; ne vedremo il ri-
eultato finale a peso. La buona riuscita di 
questo seme sarebbe già pe.ò un'indiretta 
raccomandazione per quello originario che at­
tendiamo dal governo russo e dalla Ditta 
Tagliabue, Meazza e Comp. 

Mr creda intanto, egregio s:g. Direttore, 
con tutta stima. 

• .Firenze, 20 maggio 1869. 
D. Lei dovot.mo 

G. GUTT1EREZ 

deputato al Parlamento. 

berta in licenza. Vennero portati alcuni brin­
disi al trionfo dell' oratore veronese, che 
non fu un trionfo solamente personale, ma 
un trionfo dell' innocenza sulla calunnia, 
della moralità e della giustizia sulla immo • 
ralità. Queste furono presso a poco le idee 
svolte dall'onorevole Gamuzzoni in un bre­
vissimo discorso improvvisato a nome degli 
amici del Righi. {Adige), 

•' 

CRONACA VENETA 

VERONA, 3. —- Ieri sera gli amici del­
l' illustre avvocato e deputato Augusto Righi 
diedero una cena ad onore dell1 esimio cri-
mitialista, per la splendida sua orazione nel 
procosso testò agitatosi in Milano contro il 
Gazzettino Rosa. Intorno all'egregio depu­
tato si raccolse il meglio de1 suoi amici; il 
flore della società veronese vi era larga­
mente rappresentato. Assistevano all' ami­
chevole ed allegro convegno il regio Pre­
fetto ed il Sindaco. La serata passò in sin­
cera e brillante armonia. Tutti sentivano 
di rendere il dovuto omaggio a chi, brillan­
temente e coli'entusiasmo dell'onest'uomo 
e del patriotta, difese l'onore della nazio­
nale rappresentanza. La riunione di ieri 
sera fu una protesta contro le turpi intem­
peranze di una stampa che abusa così bas« 
aamente della libertà. Dissero belle ed ap­
plaudite parole ad onore del Righi il Sindaco 
ed il regio procuratore Mosconi, i quali a 
nome degli amici e della città intiera si 
congratularono seco lui dell'ottenuto trionfo, 
che, secondo l'osservazione di uno tra i duo 
oratori, eserciterà pure un'influenza mora­
lizzatrice sulla stampa italiana, la quale 
troppo spesso fino ad oggi converte la li-

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 3. — 11 IT. di sindaco commen­
datore Pei uzzi questa mattiua, a mezz'ora 
dopo mezzogiorno, si ò recato a Pitti onde 
complimentare ì reali principi a nome della 
città. 

BOLOGNA. — S:amo assicurati che fra 
il ministro d'agricoltura e Commercio e quello 
delle finanze sia intervenuto un accordo pel 
quale d'ora innanzi il sale agrario par la pa­
storizia sarà deportato in tutti i magazzini 
e presso molti rivenditori al minuto ; e inol- j 
tre che siano tolti tutti i vincoli attualmente 
prescritti all'acquirente, al quale basterebbe 
solo munirsi di un certificato del suo Comi­
zio Agrario. {Part, Naz.) 

BERGAMO, 3. - Un tale, stordito quanti 
altri mai, certo signor Pa... viaggiatore per 
una casa di M lano, scendendo L'altro ieri dal 
convoglio a Treviglio, vi lasciò una borsa 
aperta che conteneva 50 mila lire. Se ne ac « 
corse poi, e telegrafò alle stazioni sulla linea 
ed infatti gunto il convoglio a Palazzolo, 
ad onta degli scarsi ind.zi che il s'gnor Pa..f 
seppe dare, la borsa fu trovata e le 50 mila lire 
pure. Trovò tutto il sottocapo di quella età* 
zione, s gnor Giussani, che ne telegrafò a 
Pa... a Treviglio. 11 Pa... non sapeva ró come, 
nò da chi fosse trovato lo smarrito tesoro, e 
ritelegrtfò si dasse un premio di 20 lire. Non 
occorre Sire che nessuno accettò nò le 20 lue, 
nò le avrebbe accettate se più fossero state, 
come avrebbero dovuto essere. 

{Prov. di Bergamo) 
PARMA., 3. — Anche ieri se^a giunsero 

alla nostra stazione altri 6 disertori ponti­
ficii, e stamane proseguirono il loro viaggio. 

{Patriotn) 
RAVENNA. - Leggiamo riell' Italia Mi­

litare', j 
L'assassino del procuratore del re, Gappay 

pugnalato inRwpnna nel giugno dallo s.ioiso 
anno, venne arrestato. Egli ò Gietauo Mins 
zoni della stessa città. 

Questo arresto ò il risultato di un lungo 
e paziente lavoro fatto di comune concerto 
dal regio' procuratore del re e dai reggente 
la prefettura, generale E «corner. 

Le prove raccolte a carico del Minzoni sono 
tali da assicurare 1' esito del processo. La 
giust zia e la società avranno una soddisfa 
zione tarda, ma completa. 

NAPOLI, 2. — Il ministro guardasigilli 
ripartirà, domani alla volta di F renze. 

{Pico. Giornale) 
— Ci si dice che il segretario generale dellji 

pubblica istruzione sia favorevolissimo al pro­
getto d'impiantare nell'Università di Napoji 
fa scuola magistrale normale propos'a dal» 
facoltà di lettere e filosofia. {idem); 

i — Dicemmo ieri d'una prussiana trovata 
sulla riva di Mergellina già morta affogala. 
Federica era il suo nome; le forme bellissime; 
fresca l1 età. Pare non fosse una cameriera, 
ma una fanc'ulla di buona famiglia affidata 
al s'gnore prussiano nella cut casa stava qui 

. in Napoli. La cusa dov'ella abitava ò in Tn-
i nità degli Spagnoli. La sua camera, visitata 

dopo che la si trovò morta, era ne.tissima; 
tutto stava in ordine; la b*.ancheria, le vesti, 
tutto rassettato con cura. 

Era la famiglia stata a villeggiare a Po-
silipo, là dov'ella fu veduta galleggiare sulle 
acque. Federica, ritornata in Napoli dal ca­
sino, era sempre tetra, avea sempre gli occhi 
come di chi ha pianto o di chi vuol pian­
gere; — fu creduto soffrisse di spleen. Il 
cadavere, osservato la prima volta dui me­
dico, non aveva alcuna lesione; la vergine e 
bolla fanciulla parea si fosse gettata in mare 
per segreto spasimo di cuore. Osservato la 
seconda volta, fu veduto che un uomo bru­
tale avea dovuto bestialmente darle tale di­
singanno da costringere l'infelice, inferma e 
addolorata com'era, a fin;re i suoi giorni per 
pudore. — Li tr ste stona della povera Fé-
derira è ancora un m stero, ed è coperta di 
tali tenebre che d ffiedmente potrà l'autorità 
giudiziaria vedervi chiaro. {idem) 

m r m u t f IIIMM 

BOEMIA, 3. - Muitafà Pa7.il Pacha fra­
tello del V.coré d'Eg tto è arrivato la scorsa 
notte a Praga provi-manto da Vienna. 

BELGIO, 3. — I membri della commis­
sione mista sono partiti per Parigi. 

SERBIA, 3. — Oggi ricorrendo Panni ver­
sano della morte del principe Michele furono 
celebrate solenni esequie. Alta funebre ceri­
monia in'ervennero il principe Milano, i mem­
bri della Urgenza ed una folla immensa di 
popolo. 

TURCHIA, 3. - Dioud Pacha ò partito 
per IH Frància. 

PER-51 \ . - E; f lisa lo notizia che M ho-
med A.̂ m Khan sia in marcia su Hdrat con 
40,000 persiani. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3. - E' smentita la notizia 
che la Fiaucia abbia ristabilito ie relazioni 
diplomatiche col Messico. 

PARLAMENTO ITALIANO 

; 

C A M E R A DEI DEPUTATI 
Torna/a del 4 giugno. 

Presidenza n a r i . 
La seduta ò aperta alle 1 lt2 colle solite 

formalità. 
L'ordine dei giorno reca la votaz;one dei 

tre progetti di legge già approvati nelle pre­
cedenti sedute. 

Eviene il risultato : 
1. Progetto «sulla caccia»: Votanti 189; 

favorevoli 95, contrari 94. 
2. Progetto « per la coltivazione del tabacco 

in Sicilia. » Votanti 190 ; favorevoli 165, con­
trari 35. 

3. « Compera deli' isola di Montecriato. » 
Votanti 190 ; Favorevoli 125, contrari 65. 

La Camera approva. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge per l'acquisto di una casa 
in Firenze. 

La Commissione propone che sia respinto 
questo prrgetto di legge. 

GamlrayDig*>y svolge le ragioni che lo 
determinarono a Lire alla Camera questa pro­
posta. 

Mazserella (relatore) e Sineo sostengono 
il rigetto della proposta. 

È chiesta ed approvata U chiusura. 
La Camera delibera dono prova e contro 

prova di passare alla discussione dell'articolo, 
che ò approvato. 

Quereoni (per una mozione d'ordine). Io ho 
votato contro la mozione Bonghi perchè essa 
aveva un carattere sospensivo e perchè io fui 
uno dei più caldi sostenitori deh' inchiesta e 
qu ndi non poteva approvare la sospensione : 
votai contro, pprchò non potevo lasciar ad un 
deputato la facoltà di sospendere un'inchiesta. 

Ma oggi la mozione Bonghi è d venuta mo­
zione di tutta la Camera, e qu ndi io devo 
rispettarla. Quella mozione e nn invito? ea",o 
credo che l'on. Crispi noa ab ii intenzione di 
ricusare questo invito. Egli d'altronde non lo 
potrebbe ^perchè] non vmrà tenere sospeso 
sul capo di un suo collega il sospetto del 
disonore. (Benissimo). 

Egli deve parlare, egli non pub tacere più 
olire. Tanto più in quanto che una parto della 
responsabilità della siu condotta ricade sopra 
di noi. Li responsabilità della sua condotta 
ricade anche sul suo partito. (V*ve proteste 
a sinistra). 

Io parlo in mio nome, ma se quella resoon-
sabilita non ricade sul partito tanto meglio 
vuote dire che ques.o partito ricusa. (Bene a 
deatta). 

Io riconosco la gì avita delle parole che 
pionunziò, e sp^ro oùa, nessuno vorrà lare in 
co questione ui disc pina. 

Cortado. Noi non abbiamo mai conosciuto 
la dee piiua. 

Pres. Male, malissimo. (Approvaz one). 
kuerzoni. LA disc.pl,na ui partito ha le 

sue coionue dEi cole, colonne sulle quali stanno 
scotte le parole: Onestà, Moral.ià. (Tempe­
stosa interruzione e proteste a smiotia). 

Io credo che l'onor. Ocwpi parlerà egli che 
ha qui la bt ma di tutti.... 

Crispi. Non accetto il suo regalo. 
Ouenzom. Egli ci prove:a cho qui non vi 

sono né calunniatori né coi rotti. 
lo SOLO convinto che egli farà ciò, e dalle 

sue parole risulterà, io ne BOU certo, chj qui 
non vi poteiono «Bseré che ingannati. 

Non gli si chiedono prove; quelle egli po­
ti à addurle alla Commissione. Se te.ò igli 
tacesse, io dovrei pngire la Camera ,Ui no­
minare sub to la CouiuiJbS one. 

Nicotera. Le pirote deii'onor. Guerzoni pro­
vano quant' aiti e mai che nei nostro paitito 
non vi sono vicoli di d scrutina. 

Io non COLOSCO né capi nò seguaci; io sto 
qui per nvelaie gu errori uel governo, non 
per diventare mimatro, prefetto e professore. 

i 

fe 
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Guerzoni. Queste sono insinuazioni-, parli 
più chiaro. 

NLotera continua a dimostrare come nes­
suno possa obbligare l'onor. Orjgpi a parlare. 
Fa inoltre osservare che non sarebbe politico 
lo smascherare le bitierie. Non approva la 
condotta tenuta dal Càspi avanti al tribu­
nale di Milano, poiché al posto suo avrebbe 
fatto altrimenti. 

Però d chiara di approvare la condotta te­
nuta avanti al Parlamento. | 

Egli dichiarò che avrebbe parlato innanzi 
ad una Commissione d'inchiesta. Durque sta 
alla Camera farlo parlare, nominando questa. 
Commissione. 

Io non ho nulla di personale coll'onor. Ci-
via ni, egli lo sa, ma in f.t^o di calunnia 
ognuno c*p:Boe che qui non si sa chi é cre­
ditore e chi debitore. 

Civinini. Io no certo. ' 
Nicotera. Tanto meglio. Dunque riepilo­

gando quello che ho detto, concludo predando 
la Camera a lasciare le cose nei termini che 
sono, e non, pretendere dall'onor. Crispi l'im­
possibile. 

Corte lamenta che si venga a convertire 
la Camera in uua rappresentazione dramma­
tica, e si porti la questione sul campo per­
sonale. Si devono discutere i principii e non 
le persone. 

Oliva protesta formalmente contro le pa­
role deii'onor. Guerzoni, e quindi dichiara di 
associarsi a quanto disse l'onor. Nicotera. 

Nella votazione dell'altro ieri non vide che 
un diverso modo di apprezzamento della que­
stione. La questione della onestà e della mo­
ralità resta qu ndi assolutamente esclusa. 

L'onor. Crispi non può parlare, nò deve 
parlare se non davanti alia Commissione d'in-
ch'esta. 

Guerzoni (per un fitto personale.) 
L'on. Corte mi biasima di avere portato 

qui la questione di persone. Ma chi l'ha por­
tata se non le rivelazioni interrotte nel tri­
bunale di M.lano per parte dell' on. Crispi! 
(Benissimo a destra). 

Come l'on. Oliva pub dire che qui non ci 
e quist'one di moralità? Ma quando un de­
putato sorge ad acculare vari deputati e tutti 
i deputati, non ci è forse qaistione di mora­
lità? (Benissimo) 

Dal momento che il deputato Crispi ha le 
prove, ebbene, si nomini la Commissione d'in­
ch està. 

Crispi. Io non sono l'autore del processo 
di Milano dove fui ch'amato soltanto come 
testimonio e mi condussi come tutti sanno. 
Alla Cimerà ne diedi le ragoni. Accettai 
l'inchiesta e mi dichiarai pronto a rispon­
dere. Se essa riescirà ad un resultato io ne 
saio lieto. (Ohi On!) Io a Milano non fui 
accusatore, lo fu il giornale di M lano. (Risa 
ironiche) Ho forse io scritto l'articolo incri­
minato? 

L'inchiesta si può incominoiare dalle voci 
che dicevano che un deputato aveva preso 
100,000 lire di compartecipazione, un altro 
un milione.... 

Fambri. Domando la parola. 
Crispi. Non intendo affermare, ne intac­

care l'ororev. Fambri. 
& Fambri. Meno male. {Ilarità)* 

Crispi. Io non posso parlare che in una 
Commissione d'inchiesta dove gli interroga­
tori! siano, continui e fra i quali non vi sieno 
interruzioni fra un testimonio e l'altro. 0 
rispondelò così o non risponderò a nessuno. 
(D s pprovaaione sopra vari banchi) 

Fambri (per un fatto personale) mi me­
raviglio che l'on. Crispi voglia cominciare 
V inch està da me. Egli non si ricorda forse 
che la mia così detta co npartecipaz one è 
ormai cosa pubblica dopo la esposizione che 
ne feci ai miei elettori. 

Io vi dich arai che non vi sarebbe domanda 
abbastanza indiscreta alia quale non potessi 
rispondere, e vi proposi un g uri nel quale 
pattuì espressamente che vi fossero esclusi 
tutti i m.ei amici ed ammessi tutti i miei 
avversari. Noa ho altre dich arazioni da fare. 

Prts. legge una proposta del deputato 
jj Gumoni, colla quale la Camera nomiua una 

Commissione d'inch està coli1 incarico di esa­
ni naie tino a quai punto sano vere le im­
putazioni dell'onorevole Cnsp. (Liumori a 
Sinistra) 
• Legge un'altra proposta del deputato Guer­

rieri Gonzaga, colla quale il deputato Crispi 
è mvitaio a formulare in accuse specfi.hee 
determinate quelle va^he ed mdeterminate 
fatte fino ad ota, el è stabilito il giorno di 
maiteuì per queste d eh arazioni. 

Massari propone che si pi»sai all' ordine 
: del giorno puio e semplice, e che siano in-
| viate al Comitato quelle due proposte. 
I 

i 
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ffiOMMS'fil PADOVA 
K^WOTÌ» va; 

Mancini d"c8 che la mozione d'ordine del­
l'onorevole Massari sarebbe stata opportuni 
dopo il discorso dell'onorevole Gnerzoni; ma 
al punto in cui è g unta la discussione es*a 
si è resa inopportuua ed inamm':s3.bilc, perchè 
tenie a soffocare una d scusatone divenata 
ormai troppo grave. La Ormerà sola può in 
questo e deve del tarare. 

Lazzaro si oppone cha si mandino al Co­
mitato quelle due proposte, poiché la discus­
sione d'oggi non e che la continuctzione della 
discussione di ieri l'altro. 

Ptesidente d:ce di non d:videre l'opinione 
dell'onoievole Lazzaro, polche la discussione 
fu chiusa con la proposta Bjnghi. 

Mancini esprime Y avviso che si debba 
continuare la d'seussione, poiché non si è 
chiesta la chiusura. 

(Molte voc*). La chiusura 1 la chiusura! 
E* appoggiata la chiusura. 
Ferrari parla contro la chiusura. Dice 

ch'egi' propese una Commissione d'inchiesta, 
e che fa votata una proposta sospensiva ; ora 
a chi tocca a parlar* ? Tocca a voi a parlare, 
a voi che vi sete posti in ba l i di un uomo. 

Voi scherzate col vostro onore e col decoro 
del Parlamento 

(Tumultuosa protestala destra si chiede 
cha T oratore sia chiamato all' ordine e che 
ritiri le parole dette. L'interruzione dura vari 
minuti» 1 depututi si apostrofano vicende voi* 
melila, finalmente si ristablisce, se non la 
calma, almeno un'po' di silenzio relativo.) 

(Voci a destra). Ritiri quelle parole 1 
Presidente invita V onorevole Ferrari a ri» 

tirare quelle parole. (Rumori-Interruzioni) 
Ferrari. L'onorevole Bonghi non compren­

deva le conseguenze della sua proposta. 
Bonghi. Le avevo prevedute. 
Ferrari pronuncia altre parole con forza, 

ma i fortssim rumori che egli solleva e la 
grande agitazione che regna nell'aula, coprono 
la di lu. vece. 

Broglio parla in favore della chiusura, ma 
le sue parole sono accolte da rumori della 
sinistra. 

Posta ai voti la chiusura, dopo prova e 
controprova è approvata. 

(Voci a sinistra). Non volete Yinchiesta! 
(Rumori a destra). 

Nicotera p^rla per un fatto personale, di­
cendo all'onorevole Guerrieri cne la sua pro­
posta è uno scherzo, un insulto. Volete to­
gliere gli scherzi, nominate una Commissione 
d'inchiesta. Non la volete, avete paura. 

(Voci a dt'sin) Noi noi (Rumori fortissimi) 
Ristabilita la calma, il presidente annunzia 

che le proposte fa ite nella seduta d'oggi sa­
ranno inviate al Comitato. 

La seduta è levata alle ore 6. 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 
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Itili 
E NOTIZIE VARIE. 

L a r i v i s t a della Guardia Nazionale 
e delle Truppe qui stanziate avrà luogo 
domattina in Piazza Vittorio Emanuele alle 
ore 9 e non alle 8 1 |$ come prima era 
slato stabilito. 

Mita festa popo la re di domani, concen­
trata nell'interno del rec'nto, si protrarrà 
fino a notte avanzata. Sappiamo per altro che 
i fuochi d'artfi*io, condotti in molo da poter 
CBser veduti anche da chi stasse nell' interno 
dell'isola, saranno di breve durata per ri­
guardo allo spettacolo dtl teatro. La illumi­
nazione del recinto con fuochi bengalici a 
varii colori porrà termine alla festa. 

Società d i Mutuo Soccorso deg l i 
Artlgiaui,, Negozianti e Profess ioni . 
stl. — Ci è grato pubblicare la seguente : 

Nel 1861 quando V Italia aveva con il ple­
biscito affermata la sua Uuità, il Parlamento 
decretava che la prima domenica di giugno 
fosse destinata a rammemorare la libertà e 
P indipend* nza d'Italia, e volle che quel gior­
no fosse la sola festa Nazionale. 

Come ad ogni altro italiano, coeì a noi 
Veneti, tard', ma pur troppo non alt-mi, riu­
niti alla grande famiglia deve essere sacro 
un tal g orno. Festegginolo adunque in modo 
solenne, e,che sia novella conferma dei no­
stro amore al nazionale Governo ed alle li­
bere istituzioii. 

La vostra Presidenza quindi v'invita a tro­
varvi tutti alle ore 7 e 1L2 nel locale d'Uf­
ficio, per recarci poi preceduti dalla Bindiera 
delia Società in Piazza Vittorio Emanuele 
ad assistere e partecipare alla patriottica festa. 

LA PRESIDENZA. 

Ospizìl ma r in i . — Ci gode l'animo di 
annunciare ch<) il C insigtio Comunale di T^olo 
In del borato [' acquisto di una piazza par 
L. 7 0 neli'Omizio marno veneto. 

Società di fóiuHsnPMilcnxa. — Ieri 
sera abb amo assistito alla seduta , ordinaria 
delia Socetà di G urspruduiza. Annunzi ata 
l'accettatone della presidenza onoraria .iella 
nuova assooiaz'one per parte del cav. Z inetta/-
si apriva la d.scusatone sopra un quesito pra­
tico di diritto civile sul quale i g ovani ora­
tori diedero bella prova d'ingegno e di stui o. 

Facciamo voti adunque per il buon anda­
mento di questa istituzione, certi che se an­
che in altre e Uà so ne allottasse l'idea nu-
scirelib* e utile e decorosa per la gioventù. 

II. Liceo Davlla — Domani, festa dello 
Statuti nel locale della Presidenza del G n-
nanio Leeo Davila alle ore 8 ant. avrà luog:> 
la distribuzione dei oremi di questo Istitu­
to nrrclamati alla fine dell'anno scolastico 
1867 08. 

Pei* mig l io re s ch i a r imen to di quan­
to si è sonino nel nostro pèriod'00 relativa­
mente ai concerti che darà la Binda della 
Guardia Nazionale, rendiamo noto ai lettori 

j che i concerti stessi seguiranno b n.-i alter-
ì nativamente in Piazza Unità d'Italia» e in 
: quella Vittorio Emanuele; ma da ciò non 
• deriva che la Banda stessa possa dare con-
| ceito tutte le domeniche in un luogo o nel-
I l'altro. 

Riceviamo dall' A.mmin?«trazione del­
l'Orfanotrofi) di S. M delle Grazie una let­
tera firmata « / Preposti onorari », ma senza 
nomi, colla quale si iutenie rispondere al'a 
censura da noi mossa perchè si permette la 
questua alle orfanello di quello stabilimento. 

Premettiamo che il Giornale di Padova 
non hi menomamente coi.fuso le innocenti 
fanciulle cogli oziosi e vagabondi ; anzi per­
chè da essi le dia in^ue Vorrebbe che non 
fossero abituate a seguirne l'esempio colPe-
lemosinare. 

1 Preposti fanno appello al nostro sostegno 
per qupsta istituzione; possiamo assicurarli 
che a questo appello che ci onora no< non 
siamo sordi. Mi qui è argomenti) di f »rma, 
e mentre ficciamo i voti più calli per la pro­
sperità del benefico orfanotrofio, persistiamo 
nell'idea che questo dev'essere sostenuto in 
altro modo, e non colla questua delle fan­
ciulle, dovesse ancha diminu re di quattro 
piazze il numero delle ricoverate, come te­
mono i Preposti. 

Ecco intanto la loro lettera: 
Padova, 4 ghigno 1868. 

Al Pregiatissimo Sig. Direttore del 
Giornale di Padova. 

Nel g'ornale, dalla S.V. diretto, vien mossa 
censura, perchè si permette alle orfanello delle 
Grazie, di andare alla questua settimanale. 

I sottoscritti, se teoricamente possono ap­
prezzare le ragioni propugnate lai giornale, 
praticamente peò non possono condividerle, 
in quantochè in luogo di essere la questua 
di tesano utile all'Istituto, come fu da Lei 
erroneamente ritenuto, il sospenderla appor­
terebbe invece la triste conseguenza di dover 
dimimre almeno di quattro piazze il numero 
delle ricoverate. 

II confondere poi la questua degli oziosi e 
VFg».bondi con quella praticata da queste in­
nocenti fanciulle, che reca b<m poca molestia 
nel raccogliere le offe» te, del tutto spontanee, 
dei benefici cittadini; nel senso morale lo ri­
tengono erroneo. 

Ad ogni modo, i sottoscritti fanno appello 
al di lei cuore, a finche tale confusione non 
venga ulteriormeeote sostenuta, a detrimento 
di queste povere orfinelle. 

Sarebbe invece desiderabile, che la S. V. 
si facesse sostenitore, e di ciò ne fanno pre­
ghiera, d' questa ìst tuz ori e, ohi è consona 
col progress; attuile, e promuovendone mag­
giori risorse, sarebbe dato ai sottoscritti di 
accogliere tante altre sventurate pr ve di ge­
nitori, che incessantemente ne fanno istanza. 

Accolga sig. Direttore le assicurazioni di 
stima ecc. 

I Preposti onorari. 
Tea t ro Nuovo. — L'impresa hi pubbli­

cato t'Avviso delio spettacolo ohe avrà luogo 
nella stagiono della Piera del Stnto. Come 
avevamo annun?iato sino dall' 8 maggio il 
nostro grande Teatro sarà aperto cogli Ugo­
notti, capolavoro di M y <<b-;r, ed avrtmo per 
secondo spartito il Don Carlos. 

Il concerto e la direzione dell'Orchestra è 
interamente affilata ai s g. cav. Eugenio Ter­
ziari. 

La celebrità degli artisti di canto e le so­
lerti premure dell'Impresa ci sono un pegno 
scuro delie prospere sorti dello Spettacolo. A 
quanto ci conata le prime prove procedono 
benissimo. 

ftcliiamnxxl n o t t u r n i . La scorsa notte 
alcuni govaai topo aver commesso diso-dini 
mandarono in frantumi uno specchio di qual­
che valore in uni cisa ii tolleranza al Po/,/.o 
Pietro d'Abmo. Igi^iamo la causa di tali 
disordini, mi sarebbe intinto desiderabile 
che certi luoghi o Costóro chiusi verso la 
mezzanotte, o chi in ogni caso fossero un 
po' p.u sorvegliati. 

ì 
ULTIME NOTIZIE 

< 

Una mozione dell'onor. Giierzoni, a pro­
posilo dell' inchiesta sulla Regìa, ha susci­
tai » ieri alla Camera un'altra tempesta, il 
cui frastuono è liticante rileveranno i let­
tori dal resoconto padani a ri tare, che ab­
biamo dato in esteso per quanto lo spazio 
ce lo acconsentiva. 

Se l'attuale fisonomia della Camera può 
avere un aspetto meno ingrato, egli è cer­
tamente quello della ferma risolutezza con 
cui la destra vuole chiarito il dilemma: 
«o corruzione, o calunnia.» 

É una soluzione che sospirano tutti gli 
onesti, perchè il nostro disgraziato paese 
non sia oppresso più oltre da un'atmo­
sfera «li livori e calunnie, nò sia più scam­
biata l'Italia con una tana di barattieri. 
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PARÒLE DI FUOCO. 
Così grida la Nazione a Crispi : 
Parli; porche l'Italia è nauseata, stanca e 

sgomenta di qu°sto turb.nìo di voci miste­
riose che le sussurrano continua mente all'o­
recchio che ella non produce pù se non ladri 
e barattieri ; perchè l'Italia e offesi ed im­
paurita da questa marea di fango che monta 
senza posa, e minaccia di sommergerla dopo 
averla avvilita e disonorata. E tempo ormai 
che si sappia da <me labbra escano le voci 
infimi : è tempo «he si trasfor nino in formili 
accuse o si tacciano: è tempo che cesisi l'impani*. 
tà scandalosa degli accusatori insieme e degli 
accusati, poiché in ogni caso c'è qualcuno che 
mer ta e deve essere punito. E' tempo che la 
marea si arresti e ritorni a stagnare nelle 
sue putrile gore prima che ne vadano nau­
fraghi insieme la fortuna d'Itala e l'onore. 

La Qasz. di Milano, amica del Criao5, ha 
posto sul cou^o di lui unterribile'dilemma. Élla 
na detto: o C^spi è oalunnintore, o C vin ni 
corrotto. — L'onorevolo Oliva riprodusse 

TOSSO a poco innanzi la Cimerò lo stesso 
lihmma. 

Noi non cred'awo Givjpinj corrotto. A Ori­
si)! tocca provare che Crispi non è calun­
niatore. 

ì 
1 
ì 

ì rj 

! 

negli sforzi per ottenere l'accorlo, la conef*' 
liaziono o la concordia nei popoli tedeschi, 

LONDRA.. — Camera dei Cornuti ~* Lord 
Clarendon fa la storia delle trattative sulla 
questione dell'Alabama; spora che esse quando 
verranno riprese continueranno in modo ami­
chevole; soggiunge che l'Inghilterra desidera 
la pace e dl'Amerióa; ma non iniietreg^ierà 
innanzi ad alcun sacrifizio per mantener» 
l'onoro nazionale. 

MADRID, 5. — I giornali domandano chef 
il nuovo ministero sia composto delle nota-' 
bilità di tutti i partiti e non soltanto degli 
amici dei primi. 
. — 4. — Seduta delle Cortes. — Serrano 
rispondendo ad un' interpellenza dichiarò che» 
i volontari di Cuba obbligarono Dulce ad im­
barcarsi, ma già conoscevasi all'Avana che do­
veva essere rimpiazzato da Cabballero. Ser­
rano espresse la speranza che questi trion­
ferà di tutte le difficoltà, e che Cuba resterà 
spagauola. Preparasi V invio di un rinforzo 
di 5000 uomini. Il governo è soddisfatto dai 
servizi di Dulcc. 

BUKA.REST, 4. — E' arrivato il principe 
Otto e di Baviera. 11 governo darà la sod­
disfazione domandata per Y insulto fatto alla 
bandiera austriaca a Galatz a bordo delia-
fregata RadetsJcy. 

SPETTACOLI. 
TBA-TRO GARIBALDI. — Questa sera la Com * 

pa^ma piemontese T. M t me e scoi rappre­
senta: 'L cioclxe del vilàge quadro campestre 
in 2 atti di F. Gorelli n cui ag'sie tutta la 
comoagQ;a, e la farsa: Li sposa eia cavala* 

\ 

i 
1 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

NUOVA YORK, 3. — Assicurasi che il 
partito repubblicano s\\ per f*re della que­
stione deWÀlaSama la parola d'ordine per le 
elezioni che fdransi sul fine dell' autuano. 
Suraner favorirebbe questo progetto. 

HONGKONG, l i maggio. — A Pekinole 
difficoltà insorte tra il governo e il ministro 
francese presero origine dal fatto che avendo 
i! conte Rochechovart dato una gomitata alla 
portantina recante il principe Kong; il prin­
cipe avrebbe percosso Rochechovart alla fac­
cia. Non essendo state accettate le scuse ri­
chieste, fu abbassata la bandiera francese. 
I ministri esteri presero in mano V aftare, 
e diedero al governo chinese tre giorni di 
tempo per far le proprie scuse. Secondj altre 
fonti sa ebbe invece il cavallo di Rochecho­
vart che urlò la portantina del principe. Uno 
dei suoi servi avrebbe dato un colpo, però 
è incerto se fosse diretto a Rochechovart o 
a qualche persona del seguito 

NUOVA YORK, 4. — Massi da Cuba che 
i volontari spagnuoli sonnosi rivoltati e ob­
bligarono il generale Dulce a dare la sua 
dimissione. Espinas lo surrogherà sino all'ar­
rivo di Rodas. I giornali assicurano che 500 
filibustieri americani sotto il comando di Jor­
dan vinsero gli spagnuoli e giunsero a rin­
forzare gì1 insorti. 

ATENE, 3. — Le elezioni sono terminate. 
II loro risultato ò contrario al partito del­
l'antico ministro Bulgaria. Es*e sono più fa­
vorevoli ai partigiani di Gomunduros che ai 
conservatori. 

BERLINO, 4. — Il Parlamento doganale 
ha eletto Simson a presidente, il principe di 
H )henlohe ed il duca d1 Ujest a primo ed a 
secon lo vice presidente. Il principe II>henloe 
accettando la nomina disse che crede dover 
cercare i motivi di questa flduòfa fuori di 
questa riunione. La fiducia che il Parlamento 
pose in lui fu per incoraggiarlo a perseverare 

mm 

Bartolomeo &fos">hm, aerante rpjwnnsabtie, 
i 

• 

i 

ì 
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NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 3 giugno 4 

Rendita francese 3 0(0 . . 
» italiana 5 0(f> . . 

Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni 
Az'oni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Perr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
dedito mobil.are francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azióni » » 

Vienna. Cambio su Lonlra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
5 giugno 

Rendita 56 75 56 70 
Oro 20 73 
Londra tre mesi 25 90 25 85 
Francia tre mesi 103 55 103 25 
Obbligazioni regia tabacchi 452 — 451 50 
Azioni > » 633 50 632 50 
Prestito nazionale 79 65 79 50 
Nominali 19 30 

71 45 71 22 
57 40 57 20 
503 - 505 -
242 75 242 26 
64 — 65 — 
152 50 136 — 

152 50 
162 50 163 -
31t2 33t4 

255 - 252 — 
436 - 436 — 
626 - 618 
124 55 
925t8 921# 

Prezzo corrente dei bozzoli in Padova, 
4 Giugno 

QUALITÀ/ 
elio g*|ierte 

Involtine 
annuali verd 
'Nostrane 

Prezzo 
in valuta 

legale 

1.45 
2.00 
2.90 

OSSERVAZIONI 

ì 

• ; 

Estrazione dei lotto O g g i ese-' 
gui ta in Venez ia : 

4 0 - 2 4 - 2 3 - 1 0 - 2 8 

j . 

ì 

Alle pci-sonc clic desiileraMO con­
servare i loro denti in perfetto stato di splen­
dente bianchezza, non sarebbe mai abbastanza 
raccomandato l'uso della Crema Dentifricia 
soliiificata a base di chinina di Rigaud e 0. 
a ciò destinata. 

Questo notevole ed elegante preparato, 
non hi alcuna analogia colle sgradevoli pol­
veri ei opp ati sino ad o^-i in uso. Con la 
semplice confricazione della spazzetta da denti 
sopra ad esso si ottiene una crema untuosa 
che non lascia alcun deposito nei denti non-
che nella spazzetta della quale ne colorisce i 
crini e comunica alle gengive lo stesso colore. 

La Dentorina o nuovo Elixir dentifrìcio 
dei mede-timo autore, si raccomanda anche 
per il suo profumo tutto particolare e per la 
freschezza die comuiica alla bocca. Egli rin­
forza le gengive, purifica il flato e s'impiega 
generalmente nel medesimo tempo delia Cre­
ma Dentifricia. 7 p. n. 24 

È il titolo d'un nuovo e canasissiino 
lavoro «Ai NICOLÒ TOMUVSHO in corso di 
stampa coi tipi della Ditta Edifc. Giacomo 
Aguailj di Milano. No riparleremo alla pub­
blicazione, J 



GIORNALE DI PADOVA 
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N. 64 1 p. n. 251 
LA PRESIDENZA 

del 

Consorzio Prat iarcat i 

» V f l i N O 

Autorizzato delinitivamente dal Ministero 
dei Lavori Pubblici con Dispaccio 8 settenib. 
1868 N. ti243 il Comrletamento dei lavori dF„ 
sistemazione di'questo Coi sórzio, ed essendo ' 
stato uelibeiato dalle presidenze ordinaria e 
.«trardinaria del Consorzio ili devenire imme­
diatamente all'appalto dui medesimi, si rende 
note qiuimo segue: 

1. La perizia dei lavori da eseguirsi im-
porta la complessiva somma di it. L. 87068,91 
(ottanias .ttemille sessantaotto e centes, no-
vantauno). 

2. ;Tutu quelli; che aspirassero ad assumere i 

l'eseiuzior.e dovranno l'ar pervenire lo loio' 
offerte per mezzo di schede s< greto a questa 
Presidenza nel di lei Ifìlcio Siro in Padova; 
via due ve^ch'e al civico :N, 6^ rosso prima 
delle ore 3 pomer. del giorno lu (aiecinove) 
giugno 1869. • - . . ' >: 

offerta di assumer IN sedizione dei lavori di» 
di cui t-opra a stretto tenore del progetto, e 
dei relativi capitoli d'appalto e cill'indica­
zione di quei vantaggi che si crtde>se di of-
flrue a IVvore della stazione appaltante. ; 

4. Le schede saranno aperte dalla Presi­
denza nel giorno k2 giugno 1869 e verranno 
pre.-e in considerazione soltanto qudle a cui 
cauzione non più tardi dello oro dodici me­
ridiane del giorno stesso sarà stato versato 
Ufi deposito di it. L. tremille od in moneta 
legale od in cartelle ai Rendita italiana al 
corso d. Ila Borsa di Firenze risultante dalla 

Gazzetta Ufllciale' del Regno qui pervenuta 
nel giorno antecendenie, insieme al cortili- | 
Acato d'idoneità ned as(iiraate per assunzione j 
di opero pubbliche a termini dell'art, oli del 
Regolamento 13 dicembre 18o3 aulla Conta­
bilità Genera e dello stato. 

5. Subito lupo (.'«penula delle s-ehodo verrà 
tenuta lina privata licitazione fra quelli che | 
produssero la scheda, col metodo della can­
dela vergine sula base dell'offerta migliore 
e la debberà seguirà a favore del migliore 
offerente semprecche Ciò p accia alla .resi­
denza la quale si riserva il diritto di i iliutarla. 

6. Il deposito versato i agli aspiranti a cau­
zione delle loro offerte saia ad es-i restituito 
subito dopo seguita la licitazione menu quello 
del debberataiio, che verrà trattenuto a ga­
ranzia della seguita debberà. 

7. Entro otco giorni dacché il deliberatario 
od ii suo rappresentante avrà ricevuta co-
municazione delia delibera a di lui favore se­
guita, sarà egli obbligato di offrire la fide-
jusaioae prescritta dal Capitolato d'appalto. 
Tosto che questa venga acce ta tadov.à egli 
prestarsi alla firma del Contratto nel giorno 
che verrà determinato dalla Presidenza. Man­
cando all'uno od all 'altro di tuli obblighi, 
egli perderà il deposito cauzionale i cui al-
l'articoio 4, sarà.nuda la delibera, e si pro­
cederà a nuove pratiche per l'appaito dei 
lei VOI'l 

8. La descrizione dei lavori, i ristretti di 
perizia, i capitoli d' appalto ed il presente 
avv.so dovranno essere sottoscritti .ìaLdeli-
beratarto congiuntamente al .outratto: que­
ste pe/.ze nonché i relativi tipi restano osten­
sibili a c h i u d e presso l'Ufficio >delia Presi­
denza in ìtutti i giorni non d'est vi dalle ore 
10 ant. alle 3 ponp cominciando da oggi. 

Padova 1 giugno \W.>. 
1 P r e s i d e n t i 

G. Lorigìola • 
M. cav. Da. Zara 
G. Cristina 
G. cav. Gennari Da-Lion 
A. M. dott. Marcolini 

SORBENTI 
CELESTÌNS, 

M E S D A M E S , 

CHOMEL 

^SORGENTI 
6TUNDB GRILLE, 

H0P1TAL, 

|iAig|E^yE; 

S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a Tlifìa'AtiHl GÀDÈT in Genova 
* ' • • * . • 

.Salita Cappuccini, 21 , Magazzino, Piazza della Borsa 
* i * • I • 1 4 

l l f l l l t à «Ielle ne«_uc «li V i e h y . — L'uso delle acque minerali di Vichy ò diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
che,, attaccano gli organi digestivi, ma anche lutte le malattie croniche degli ortrani addo­
minale —r Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
col lót o uso il'malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac-
$ue minerali presso tutto le nazioni incivilite. ' [• 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la & ruv ide CJr I l les i applica alle malattie 
del fegato, r i l f t p l t n l o r i l a u t è r l v e per lo stomaco" Célewàlms per la renella, il dia­
bete, V albuminuria, Chomeft per il catarro polmonare, MeN<laines per la clorosi e leu­
correa. ., g£ . , 

HSugnl «H Vici iy coi sali naturali estratti dalle pcqne. — Questi bagni presi simulta­
neamente (coiràcqua di Vicby in bevanda presentano una cura fae.ilo e poco dispendiosa a 
quelli' ch'è' non possono recarsi allo stabilimento termale. — l*ns t lg l fe « l iges t ive a i s a l i 
mafurn ì f . Quéste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali,'ó'facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acildi 
Esse si prendono prima e dopo; il pasto. '- :; / ) j. ;•• r 

1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 
imW\ • < - • '• ,Ò\I " , T.-U .-• uv •• ° _ — , — 
D U I ' O S I T I in P ^ p O V A alle farmacie P1ANERI e MAURO, all'Università; e C0RW 

Lt|JGL Piazza delle Erbe,' * . ~e,np cito!: «n i mq t* 15- p.»n. 187 l > i n ' K 

% v t 

STRATTO PRiVILEGIATO GANDOLFJ :.» COIT IMI i u r n i w i L c u m i u UHiiuuLrs 
! per là cura\;,de'Me mti ^feUe idaìlu .wittogama. " 

Economia sullo zolfo del 50 per OpQ ; facile applicazione, — Guarigione accer-
..lata da più anni d'esperienza., ;, 

Prezzo L. 1 * : 
i * . 

» » © : 5 0 

f; . t i i -,; n u < :>, 

per kilpgr. 9...SOO, 
a.mm » 

• ! 1 I l L r 
\ i ! 

Le commissioni si ricevono in p»«iov» via Municipio N, 453, F'pi'ano, dalPmcari-
to G'aetano:Giandomenico — Agenti per tutta l'Italia, Giuseppe Ballote- Comp. cato 

in TBo«-i«o. 
« f t i 

-•!M,a5f,p.,.n,232.).:,;:(;; 

i 

NEGOZIANTI DI CAVALLI 

1 p. n. 250 

in lEilano 

wisa 
F 

che arriveranno nella occasione della prossima 

DETTA L SANT 
con un grande 

U 

\ 3 f* . I w > > J l t 

kit» 

Vra Pedrocchi, dirimpetto I Università, : ... ,,,,,., ;1 
11/Ì.ottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento;:si fanno D e n t i .e Utenta-

AuV-è «.à^ifiBeiali legati tanto in 'Oro quanto in ^Batisao, €niatsc«a^ Tu r iu r i i gHf An i . 

da t i senza dolore. 
Lo commissioni, che1 saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 

Mi ncovono dalle © uatim. allo 5» pomor. ? it'.!u>;1.^. J 

meccanico ifenti^a.-. 

\ 

• :(1 puh. n. 252) XX r. kri i 

IGIENICA,. INT-
KALLIWLE e 
-REÌEHVATIT, 

VA., La ,,sola 
he gùarisòe 

^ ^ ^ _ ^ senza altri r i ­
to AU: ìM&VìiiSIncuti' pi" ;el|i(u1:i(1iu.<.iiii!iici gl« lo, A 1 ,M;igi pieSbO \ ìlk^OUp •)$ HROÙ, Bou-
le*l<r Magenta, N.'18 (Richie 'ere 'l'opuscolo.;, 21 anni di *,uòr^lt. 20 p. «.47 >w 

DI 
delle migliori ra/./.o: PrtBS.siani, I n c r o c i a t i I n g l e s i , e veri I n g l e s i 

da sola, da- (irò e dóppio u.-o 

In Pra to della Valle nelle Stalle cosidette FARLANG. 
> L L . I J_ I 

ono apertele sottoscrizioni a O s f c a r t O J t * ! O r i g i n a r i C à J i a T 5 » 
1 p o n e s i annuali verdi pel f 8 7 0 provvedali dal «ioti. -A. ^=5Ll_-,3E36l-

i\ X+I'I. di Milano (XIV anno, d'esercizio) a ^ « I M I O S I O od a B»ee**«» con l'anti­
cipazione di lire cli««fnc il Cartone ed il saldo alla consegna od in Giugno 1870 
ed ih hase alla Circolare 7 Aprile 1869. 

Rappresentante Generale per il Vtneio è il sig. Emilio RizzeMo di Vicenza. . 
6 Incaricato per PADOVA ò il signor H l u g e n ì o X ^ ì a s a c e t t o Via 

Eremitani N. 3293 9. t 

Presso gli stessi si ricevono commissioni 
alle A z i o n i della Socie tà , di C o l o n i z z a z i o n e della S a e « l c g n a di L. » 5 0 . 
alle V a l v o l e a l c o ò l l c l i c |»er la CtfnSèrvazi ne del Vino o ci Ila Birra nelle botti 

(sistema brevettato Perréllon) a L. SC4 la-dozzina, o L. Sì,40 l'una. 
a l l ' K s t r a t t o Carne . l Je l f t ig ; in vasi da L. 1 1 a'L. 1 . 
a'ie P o m p e c o e t a t l l l (sistema privilegi to Saòoàrdi ) per inafflare l'uva ammalata, 
a t u t t i i prodptti di cui dispone la S e z i o n e a g r l c o ! o - I n « l i i 8 t r ! a l c della Società 
i Internazionale, M , , . , ; 6 p. n. Z0Q . v 

j : XS' 

• 

• » 

d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il Ris©> 
ed ogni altra specie di Macchine. 

JSB. Sono ora in magazzino rfiYc1»biatricft a vapore della forza di 6 ad 8 ca­
valli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra •prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Trxckett, Lyon e C, N. 88,, Via Cernala, Torino. (8. p. n. 224) 

LrA 
-

A 
ognor crescente delle mia Pastiglie di 
Cassia aluminate, generalmente conosciute 
efficacissime, contro le infiammazioni di 
gota, tosse, raucedine, abl\a$samento di 
voce, catarro, aggina, grippe., afte alla 
bocca ecc invogliò poco delicati farma­
cisti, per mera ingordigia di lucro, adr 

imitarmele, sebbene .ignari della formola 
per confezionarle. Questa formola essendo 
tuttora un mio segreto, mi trovo indotto 
di avvertire il pubblico fiducioso, d'acqui-
starlesoltanto da' miei depositarli, chie­
dendo sempre « Pastiglie Trendini » ed 
esigendo che le scatole portino a mia flr-f 
firma tanto^ nella fettuccia che le chiude, 
quanto nell ' istruì on» che vi sta dentro. 

(i PREZZO: una scatola it. L. u n a 
.Trieste, marzo 1869. < •<}> > 

P . PRENDINI 
ITI: la Trieste dall inventore e 

fabbricatore P, Prendi/ti farmacista — Ve­
nezia; MANTOVANI Calle Larga '̂. Marco, ZA--
6HIS S. Antonio —Fadova,,da CORNELIO, PIA- ' 
NERI e MAURO, e da ULIANÀ> farmacista di- ' 
rimpetto al Caffé della,Rena - r Verona, 
da FRINZI — Uiine da FILIPPI ZZIr-..Treviso, 
da FRACCHIA T— Vicenza, da VAI KRI— Ro­
vigo da DIEGO —Mantova, da'Rigateli! — 
Torino d« Mnvoo. " 10 p. i l'S 

Consigli di "un nonno a* suoi nipoti 

RACCOLTI 

• 

k 
dal professor CAI!LO CAJMf 

prezzo 
, i ... , 

L. 1,50 

lopia della 
r 

* 

eografia > 

succintamente esposta da 
KI.O 3Braii. 

r L. 1 

Vendesi alia Libreria Editr. Sacchetto s , 
-^—.\\\-\\> i'/.'.v—' xjuVi w«,̂ V̂" i—n—!—moh 

prezzo -
.. muto (i-' i i)' s r 

• M 

Trovasi; nella\ 
fat.br ioa, pInfila 
legiàtà di Do- ' 
• n e n i e o €««»-
«làgnln* in Ve­

nezia, San Gregorio N: 178 ad it. L. 9 5 per 
c e n t o kilogranomi 

Pronta cassa sconto 2 per 100. 
3 o. n.'242 

K i t \ 

.>otto forma di HE 
liquido senza sapo­
re: pari adi1 ae-

ibua minerale qne-
; sto mediqameBto 
, riunisce gli elemen-

, * ti delle ossa e del' 
«angue. Desso eccita Tappetino facilata la 'ìig-stione, fa cessare i mali di stomaco,-rende 
l più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea,'e facilita di!un modo sorprendente: 
lo sviluppo delle giovanetto attaccate da pallidezza. II Fosfato di Ferro ridona al corpo te' 
sue forzo, .scemate p, perdute, s'impiega dopo'le gravi emorragie, le convalescenze difficili^ 
ed è utile tanto ai' ragazzi che ai. vecchi, .poiché anzitutto è tonico o riparatore. Efficacia*, 
rapidità d'azione, perfetta tolleranza'e 'veruna costipazione e niuna azione i»er i denti, sono 
i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai Kró ammalati. 

Deposito —.In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e l»las*ci*l e iBIfìiiipo 
all'Università e F e r d i n a n d o ' t t ó h e r t l al Canri'ne,' 11 p. n. 1 
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